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Lìedholm: 
«Confesso, 

temo 
D'Amico» 

ROMA — Se tu sci svedese, cioè di un paese 
nordico, sei freddo di temperamento. «Ma chi 
l'ha detto?», puntualizza Nils Lìedholm. «Al
l'apparenza forse — precisa —; ma dentro 
chi può dirlo che cosa accade». Verissimo !' 
assunto del tecnico della Roma, anche per
chè se In panchina resta seduto per tutti 190', 
la sua voce si fa spesso sentire. Ila la grande 
qualità (attributo di pochi) di saper far forza 
sulle proprie reazioni emotive. Il derby lo 
sente eccome, ma 11 tono è sempre pacato, 
quasi distaccato. 

•Il derby è importante per entrambe le 
squadre. Spero soltanto che ci si preoccupi 
più del gioco che della... rabbia». 

La partita dove si deciderà? 
Ftir^ credo in difesa e a centrocampo. Il no-

alro reparto arretralo, con la coppia di teismi 

Nappi-Oddi e Nrla difensore centrale ha trova
to il giusto assetto. D'altronde Bonetti non è 
ancora a posto..». 

A centrocampo sembra che finalmente Ce-
rezo e Di Bartolomei se la intendano. 

«//o riportalo Agostino in avanti per sfrut
tarne l'intelligenza lattica e i suoi lanci da 40 
metri Ma è soprattutto Cerno che ha capito 
che deve alternarsi con Falcao: 

Ha paura della Lazio? 
• Paura non direi proprio, semmai ne ho ri

spetto, anche perché è in crescendo di gioco. 
Inoltre D'Amico è un giocatore che pud riso/fe
re, con le sue intenzioni, la partita. Il derby, 
poi. è i( derby sfugge ad ogni piano. Infine 
esorto i Itfosi alla calma: che sia un bel calcio e 
non un pretesto per disordini'. 

9. a. 

Roma-Lazio e Juventus-Torino potrebbero dare una svolta al campionato 
— , , i , i . il i » ni i i n i • • • — » ^ P — i '» i i i . I M I . — — — m 9k _ . » . . 

dello scudetto passa per i der 
Batista: 
« Voglio 

prendermi 
la rivincita» 
ROMA — 'Ci danno per battuti? Non fo nulla 
— dice Batista, capitano della Lazio. I conti 
si ranno alla fine della partita. Anzi meglio 
così, meno occhi addosso. Finora s'è giocato 
solo 11 derby delle chiacchiere. In campo non 
sarà la stessa cosa. Loro sono più forti, ma 
questo non vuol dire che hanno la partita e 1 
due punti in tasca». 

Lo stesso pensiero della partita di andata... 
«Sono cambiate molle cose da allora. Non è la 

stessa Lazio. Cli ultimi risultati lo confermano. 
È molto più forte. Pud vincere: 

Ora non le sembra di esagerare un po'? Tra 
Roma e Lazio la differenza c'è e si vede. 

«iVon tanto da rendere la sfida a senso unico. 
Inoltre oltre che per la classifica, che è tutt'af-
tro che tranquilla, noi giochiamo per prenderci 
le nostre rivincite». 

Se le dicessero di sottoscrivere un risultato 
di parità, lo farebbe? 

•Le partite fanno giocate. A tavolino non ci 
si accontenta mai: 

Un punto con la Roma potrebbe essere un 
risultato apprezzabile. Potrebbe anche non 
scapparci nulla. 

•io non sono un calcolatore. So che si può 
correre il rischio di rimanere a mani vuole, ma 
non mi piace accontentarmi della metà di quel
lo che potresti ottenere: 

Pruzzo vorrebbe fare 11 gol numero cento 
con la Lazio... 

•Quando si vuol segnare per forza, stai certo 
che non ti riesce mai. Mentre io che non ho fallo 
programmi potrei fare il bis. Sai Cerczo e Fal-
cao che faccia farebbero...: 

p. C. 

uventus-ToriiKh dalla «A» alla «Z» '9 
L'autorete di Bearzot - Il «tris» di Combin - 186 volte di fronte: 71 vittorie bianconere e 46 pareggi - «In questi derby manca il Ferrini 
della situazione» - Il record di Boniperti - Il divieto di Trapattoni - Schachner l'oggetto misterioso - La quarantena di Agnolin 

A come AUTORETI: ccle-
* * fere quella mcAsa a segno 
da Bcarzot. nelle vesti di capi
tano della s'/uadra granata. 
durante il girone di ritorno del 
campionato 1954155. L'incon
tro si concluse con un pareggio. 
Fu incile l'altura nazionale 
Ballann a infilare la porta del
ta .\ua squadra per due derby 
succedivi: la prima volta al ri
torno '47/48 e la seconda all' 
andata '48/49. 

I l come BETTINO: è il più 
-*** celebre dei tifosi granata. 
fiecentemente Andreotti ha 
cercato di emularlo tirando 
fuori una vecchia tessera asso
ciativa del Torino ma nessuno 
lo ha prr.su xut xeno. 

f come COMBIN: attac-
^ * cante di nazionalità fran
co-argentina in maglia grana
ta infilò (ci>rreva il campiona
to 1967/68) tre palloni nella 
porta bianconera, difesa da tal 
Colombo (portiere ai riserva). 
La quarta rete granata la se
gnò Carelli, che giocava con la 
maglia di Cigino Meroni morto 

pochi giorni prima. L'incontro 
terminò quattro a zero e passò 
alla storia come quello della 
grande vendetta di Combin nei 
confronti di Heriberto Hcrrc-
ra. I due si detestavano. 

T\ come DERBY, naturai-
^^ mente: quello di oggi è il 
186'; la sfida sotto la Mole risa
le infatti al 1906. ed è staio 
vinta 71 volte dalla Juventus e 
68 dal Torino (46 pareggi). V 
ultimo si è concluso a favore 
del Torino: 2 a 1 con reti di 
Dossena, Cabrini e Selvaggi. 

E 1 come ELOI: 'Pensa che 
•*-"* bello se giocasse nella Ju-
ve; dicono i granata. -Pensa 
che bello se giocasse nel Torino 
». dicono i bianconeri. 

P * come FERRINI: -In que-
•"• sti derby manca il Ferrini 
della situazione' (Pulici). 
fi come GEOMETRA: Bo-
^-* niperti è l'unico presi
dente calcistico di serie A ad 
avere trascorsi, peraltro fulgi
di. di pedatore, nonché l'unico 
presidente a non essere pro

prietario delta squadra. Sono 
intestati a suo nome ben 53 
club bianconeri in tutta Italia 
(primo nell'indice di gradi
mento seguito da Dino Zoff a 
quota 32). Detiene il record 
delle reti segnate nel derby 
(13). 

X J come HO SBAGLIATO. 
XA MISTER: frase tipica del 
dopo derby. 
¥ come INCASSI: si passa di 
•*• record in record, e questa 
volta siamo vicini agli 800 mi
lioni; il record precedente era 
stato stabilito con 663 milioni, 
nel derby d'andata di questo 
campionato. 

L comc L'INDISPENSABI
LE: chiunque venga cac

ciato fuori dalicrbitro. in caso 
di sconfitta della squadra. L' 
ultimo indispensabile del der
by torinese fu Zibì Boniek, e-
sputso da D'Elia per fello su 
Zaccarelli. 

] \ / | come .MIO MARITO 
" • * mi ha proibito di rila
sciare qualsiasi intervista a 

qualsiasi giornalista» (signora 
Paola Trapattoni). 
1 ^ come NAPULI: per i to-
•*• ^ rinesi veraci, tutti coloro 
che sono nati da Roma in giù. 
In genere sono tifosi della Ju
ventus. 
(*% come OGGETTO MI-
*"* STERIOSO: Schachner, 
naturalmente. Neanche sua 
mamma l'ha ancora capito: è 
bbbuono o no bbbuono? 

T J come PIANELL1 E PA-
* " PERE: 'Mi raccomando 
ragazzi, andate avanti a vele 
spiegate', disse una vetta pri
ma del derby. Tra le espressio
ni più celebri dell'ex presiden-
te del Torino (tutte pronuncia
te negli spogliatoi): 'Non pos
so assistere a due partite con
temporaneamente perchè non 
ho ti dono dell'ambiguità' e 
'No grazie, non brindo con voi: 
sono analcolico: 

Q come QUATTRO MININ 
TI: furono sufficienti ai 

granata per sconfiggere la Ju
ventus che dominava due a ze

ro, nel derby di ritorno dello 
scorso anno. Segnarono infatti 
Dossena al 70', Bonesso al 72' e 
Tonisi al 74'. 

O come RETI: quelle bian-
•*•* conere sono 278 e quelle 
granata 267. La più celebre è 
quella di Pulici, che ingannò 
Zoff (campione 1972/73) con 
un pallonetto calciato da tren
ta metri. Il secondo marcatore 
del derby fu Bonetto (scom
parso a Superga con il grande 
Torino) che segnò 10 reti: 5 in 
maglia bianconera e 5 in ma
glia granata. 

C come STRANIERI: sei 
*"-* quelli che scenderanno in 
campo oggi, e cioè Boniek, Pla
tini, Hernandez, Schachner, 
Gentile e Bonini. Tra quelli del 
passato, il record lo detiene 
Del Sol con 15 presenze, segui
to dall'argentino Monti a quo
ta 14. 
rV come TITOLI: anche 
•*• questa volta i giornali 

sportivi potranno lavorare di 
fantasia. Ecco alcuni titoli 
possibili. 'Trapattoni, allora è 

proprio vero che non c'è il due 
senza il tre!'; 'Hernandez, dic
ci come hai fatto a sbagliare 
quel rigore!'; 'Clamoroso: sen
tite cosa dicono Dossena e Tar
detti: 
¥ T come UFFA!: i/ derby è 
**^ semplicemente un'altra 

partita da giocare (Michel Pla
tini). 

V come VI FACCIO UN 
T MAZZO TANTO, disse l' 

arbitro Agnolin ai bianconeri 
nel corso del derby di andata 
1981/82. Il giusto Beltega lo 
denunciò negli spogliatoi, e A-
gnolin fu tenuto lontano dalla 
Juventus per qualche annetto. 

*T come ZOFFi 112 presen-
*-"* ze in Nazionale. 37 in 
Coppa dei Campioni, 8 in Cop
pa delle Coppe, 41 in Coppa 
Uefa. 570 in campionato di se
rie A. Detiene il record di lon
gevità come giocatore (è anda
to in pensione a 41 anni, men
tre Piala e Albertosi hanno re
sistito fino a 40). 

Stefania Miretti 

La Fiorentina alla 
ricerca di un pronto 
riscatto con Ù Pisa 

Ci sono 1 derby e puntualmente le attenzioni sono tutte 
rivolte a loro. Ma oggi non ci sono soltanto le partite di Roma 
e Torino. Il campionato va alla ricerca di altre verità, per 
dare un volto più delineato alla sua classifica. 

A proposito di derby non va dimenticato che ce n'è anche 
un altro ed è quello toscano. Di fronte Pisa e Fiorentina. Un 
derby diventato Improvvisamente importante per la crisi 
tecnica scoppiata a Pisa, dove Luis Vinicio, dopo aver litigato 
con il presidente Anconetani, per una delle sue solite assurde 
decisioni, ha preso cappello ed ha lasciato squadra e ritiro. Al 
suo posto è stato richiamato Pace, che era stato allontanato 
proprio prima della partita di andata con la Fiorentina. 

In un clima arroventato dalla polemica — a Pisa farà più 
caldo per le Incredibili decisioni del presidente nerazzurro, 
non nuovo a questi atteggiamenti, che per la partita — la 
squadra di De Sisti va alla ricerca di un immediato riscatto. 
Dopo la sconfitta di Udine, i viola sono chiamati a dimostra
re che si è trattata di una sbandata fine a se stessa e non di un 
loro ridimensionamento. 

Tutt'altro che facile è il compito del Napoli, affidato da 
una settimana alle cure di Rino Marchesi. In quel d: Ascoli. I 
marchigiani si sono molto ben comportati contro il Verona 
ed ora cercheranno di bissare la vittoria, per guadagnare una 
classifica non solo più sicura, ma anche di un certo prestigio. 
A San Siro si gioca Inter-Udinese, a Marassi Samp-Milan. 
Sono squadre della rascia Intermedia del campionato. Da 
loro ci si attende soltanto un po' di bel calcio. Non dovrebbe 
avere problemi ii Verona In casa con l! Catania, mentre Avel
lino-Genoa è uno spareggio per la salvezza. 

^GbslAin campo (ore 15) 

ASCOLI-NAPOLI 
ASCOLI: Corti: Aiurvno. Cituno; Pei-
rone. Bogara. Mandorini; NovoMno. 
Oe Vecchi. Borghi. Greco. Ncotoi (12 
Muraro. 13 Tnfunovic. 14 Juary. 1S 
Pocheso. 16 Del Ogfio). 
NAPOLt Caste*™: Bruscototti. BohS-
r»; Ffapcvampna. Masi. Ferrano: Casa
le. Od Fumé. Felsgrn. Drceu. Oe Ro
sa. (12. Di FUSCO. 13 DeBa Pietra. 14 
Favo. 15 Muro. 16 Palanca). 
ARBITRO: Psporesta di Beri. 

AVELLINO-GENOA 
AVELLINO-. Paradisi: OSD. VuOo: 
Schiavi. Favnro, Oi Somma: Barbacelo. 
Luco. Otu. Colomba. Um>do. 112 2a-
r m f i . 13B^gir». 14 Olona. l5Berto-
nen. 16 Bargwsi). 

GENOA: Favaro: Pomario. Testoni: 
Canuti. Onorri. Pofccano: Corti. MJeti. 
Attorteli. Benedetti. Bergamaschi. (12 
Prw. 13 Eia. 14 Bnaschr. 15 Erano. 
16 Roccia). 
ARBITRO. Pairetto di Torino. 

INTER-UDINESE 
INTER: Zenga. Bagom. Baresi. Bagni. 
CoBovati. B n . Muller. Sabato. Altobel-
i . Beccaio»!. Serena (12 Rocchi. 13 
Pasnato. 14 M a n . 15 Meazza. 16 
Muraro) 

UDINESE: Born: Gatparcfi. Cattaneo: 
Panchen. Ectn*io. OoRinjsn: Causo. 
Marchetti. Mauro. Z<co. VtAs. ( 12 Bo
ni. nCanefcmi. 14 Masohni. 15 Ses
to. 16 PrsdeJa). 
AR9ITHO-. Redmi di Pisa. 

JUVENTUS-TORINO 
JUVENTUS: Tacconi: Canuto. Cabrini: 
Bonini. Brio. Sarea; Pento (Vignola). 
Tarde». Rosai. Platini. Boniek. (12 Bo
emi. 13 Carccia. 14 Prandi*. 15 Furi
no. 14 Vignala o Tavola). 
TORINO: Terraneo: Corradrii. B i o t 
to; Pdeggi. Canova. Gafctat;: Scha
chner. ZaccareDi. Selvaggi. Dossena. 
Hernandez. (12 Copparor». 13 Caso. 
14 Franti». 15 Fon. 16 Comi). 
ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

PISA-FIORENTINA 
PISA: Mamni; Longobardo, Azza» 
(Occhonti): VianeOo. Garuti. Sala. Ma-
nani. Crisomami. Kofi. Sorbi. Scar-
necctu. 112 Buse, 13 Occhipritio Az
za»), 14 Bngozzi. 15 Armense. 16 
GovanneS<). 

FIORENTINA: GaM; Pio. Contratto: O-
ri* i . Massaro. Passarela: O Bertoni. 
Boriatalo (A. Bertoni). Moneti. Manr. 
lachn. (12 Alessandro». 13 Ferront. 
14 Cucci» eddu. 15Puho. 16 A. Berto
ni o Bortotazzi). 
ARBITRO: Lo 8eflo di Siracusa. 

SAMPOORIA-MH-AN 
SAMPOORIA: BorCton; PeBegrmi. Bet
ona: Pari. Vvchomod. Ronca: Casa-
grande. Scannar». M r c n . Bradv. Za-
none.(12Rcsm. 13Guerm. 14 Aguz
zo». 15 Crsom. 16 Marocchno). 
MBJUt Picco: Gerets. Evara: Tassoni. 
Gas. Baresi: Icaro». Barostr». S*sset. 
Vena. Incocciati. (12 Nuoan. 13 So
no*!. 14 Tacconi. 15 Manzo. 16Carct-

ti). 

ARBITRO: AHobeO di Roma. 
VERONA-CATANIA 

VERONA: Garela: Ferronì. Marangon; 
Volpati. Fontotan. Tncatta: Parma. Gui
detti. tono. Di Gennaro. Galderisi. (12 
Spun. 13 Stergato. 14 Bruni. 15 Gui-
doln. 16 Jordan). 
CATANIA: Sorrentmo: ChmoDato. Pe-
dnnho: dovameli. Mosti. Raraen; Tor
nii. Luvanor. Cantarutti. Biardi. Carne
vale. (12 Onorati. 1 aeratesi. 14Saba-
* » . 15 Oregon. 16 Ciempot). 
ARBITRO: Mane» di Macerata. 

La classifica 
Juventus 3 0 . Roma • Torino 2 6 , 
Fiorentina 25 , Uovneee • Verona 
2 * . Inter 22 . MOan 2 1 . Sampdorìa • 
Ascoli 2 0 . Pisa 16. Lazio a NapoB 
15. AvaKno 14, Genoa I X Catania 
9. 

B: partite, arbitr i 
Arezzo-Empoli: Lanese; CagSanV 
Padova: Minicucci: Campobasso-
Perugia: Benedetti: Cataruaro-Pa-
lermo: Leni: C a u t e Moni»- Tubar-
ttni: Osena-Aialanta. Oe Marchi; 
Como-Pescara; Polacco. Lacca-Pt-
stotesec Lombardo: Satnb-Cramo-
ntttc Sguizzato; Ti ieiiina-Varese: 
CopoeteejL 

La classifica 
Como 3 1 : Cremonese 29 : Ataajnt» 

27 : Campobasso a Arazzo 25: Mon
za a Cesena 23: Lecca, Triestina. 
Varese a Pescara 2 2 . Padova • 
Samb 2 1 . Cegieri. Perugia a Petet-
mo 20 . Cavesa 19. Empoa a Pi
stoiese 18, Catanzaro 12. 

Sport in tv 
RAI UNO — • Ore 14.20, 15.4S, 
16.50: notizs sportive: • ora 18.30: 
«90* minuto»: • ora 19: cregrstrsts» 
d un tempo di una partita o) A; • ora 
22.05: A* osmanica scorovw» (con 
drena dei mondale dei cmedomass»-
n » Spmfcs-Oava). 

RAI DUE — • ora 15.50: risuhao da» 
p m teme»: • ora 16:50c risultati fi
na* e classifiche: • ora 18: arnesi d 
un tempo d une parta d B: 0 ora 
ISSO: «Gol flash»: • ora 20: Dome
nica sprint. 

RAI TRE — « o r e 14: Gran Breta-
gna-rtaka d Davis. • ora 15.30: cre-
gotrata» arrivo Grò nJfauua d Sofca; 
• ore 16: «regava**» *o*aoTopc*no 
d so: • ora 16.30: Sci: campionato 
•tataro d fondo: • ora 16.45: Cross 
•nemszonaW ce Osane; • ora 
13.20: TG 3 sport regrane; • ora 
20.30: Domenica gol. • ore 22-3% 
cregsvatz» d un tempo d sene A. 

Il miglior calcio dei 
giallorossi contro 

l'agonismo dei laziali 
La questura vieta una manifestazione indetta dai Consigli dele
gati di fabbrica del Lazio per protestare contro i decreti Craxi 

ROMA — Il prestigiatore si diverte a me
scolare le carte, ve ne fa scegliere una e 
poi, oplà, vi Indica quella che avete scelto. 
Ma In Roma-Lazio, 11 derby che vale dop
pio, chi sarebbe capace di Indovinare quel 
che potrà accadere? Crediamo nessuno. Il 
bilancio generale è finora — quanto a vit
torie — a favore della Roma.1 giallorossi 
stanno lottando per non perdere terreno 
dalla Juventus capolista. Il calcio miglio
re è 11 loro, la consistenza tecnica della 
squadra pure. Ma sovente quello che sulla 
carta sembra oro colato, al tirar delle 
somme si rivela per vii metallo. Sicura
mente è una sfida che non si condisce di 
molto fascino, anche se la passione è sem
pre viva. Lo attenua 11 fatto che la Roma 
lotta per lo scudetto, la Lazio per non pre
cipitare in zona inferi. 

Entrambe sembrano uscite dal tunnel 
di scompensi accusati a più riprese. Non 
che 1 blancazzurrl di Carosl avvistino 
già... terra, In quanto la mancanza di 
Giordano non è regalo da poco per la Ro
ma. Ma forse il pragmatico Paolo ha tro
vato la ricetta giusta per un'ottima mine
stra. D'Amico, Batista e Laudrup hanno 
brillato particolarmente contro la Samp 
che, per quanto si volesse svagata, vanta 
pur sempre nomi di rilievo/Batista ha se
gnato 11 suo primo gol, D'Amico si è esal
tato quanto a fantasia, Laudrup è stato 
produttivo sul plano della continuità e 
della ricerca del varchi buoni. Ma, forse, 11 
segreto risiede nella posizione di Podavi-
ni: centrocampista di nerbo, gran cursore 
e polmoni d'acciaio; le sue scorribande 
lungo la fascia destra hanno creato pro
blemi su problemi agli avversari. La mol
la è stata comunque l'orgoglio, il cuore e 
la consapevolezza che questa Lazio può 
salvarsi a patto che tutti facciano 11 foro 
dovere. 

Dall'altra parte 11 discorso — per certi 
versi — è quasi simile. La Coppa del Cam
pioni aveva finito per distogliere l'atten
zione dal campionato. Poi, sia Lìedholm 
sia DI Bartolomei, hanno riportato tutti 
con 1 piedi in terra. Lo scudetto, la Coppa 
Campioni e la Coppa Italia erano batta
glie su tre fronti che chiamavano a rac
colta le migliori qualità della Roma. La 
girandola del cambiamenti può aver fra
stornato o fatto mugugnare più di qual
che giocatore, ma l'acume di Lìedholm è a 
prova di bomba. Le sue scelte possono ve
nire anche discusse, anzi, lui accetta i 
consigli, ma chi ha voluto intentar pro
cessi ci pare sia stato troppo precipitoso. 

I giallorossi arrivano al derby con la 
tranquillità e la concentrazione ottimali. 
Grazianl ha siglato la sua prima doppiet
ta a Genova, Pruzzo vuole segnare 11 gol n. 
100. Le premesse per un gran derby ci so-

Cosi ih campò o^ 

Roma Lazio 
Tancredi O Orsi 

Nela o Della Martira 
Oddi O Fillsetti 

Righetti o Piscedda 
Fatcao 0 Batista 

Maldera o Podavini 
Conti o Vinazzanl 

Cerezo © Manfredonia 
Pruzzo © D'Amico 

Di Bartolomei o Laudrup 
Grazianl © Marini 

ARBITRO: Agnolin di Bassano dei Grappa 

IN PANCHINA: 12 Malgiogtio. 13 Nappi. 14 
Strukelj. 15 Chierico, 16 Vincenzi, per la Ro
ma; 12 Cacciatori, 13 Miete. 14 CupinU 15 
Piga, 16 Meluso per la Lazio 

no tutte; certamente la Lazio — come ha 
sostenuto Liddas — dovrà badare più a 
non prendere gol che ad attaccare: un pa
reggio sarebbe un altro gradino verso la 
salvezza. 

Le tifoserìe hanno lanciato appelli alla 
calma, l'assessore allo sport del Comune 
di Roma, Bernardo Rossi Doria, ha Invi
tato ad un «civile confronto». Nota stonata 
soltanto quella venuta dalla questura di 
Roma che pare non voglia autorizzare 
una pacifica manifestazione indetta dai 
Consigli delegati di fabbrica del Lazio, in 
segno di protesta contro 1 decreti Craxi a 
proposito di scala mobile e di contingen
za. Un gruppo di operai dovrebbe fare un 
giro di campo Issando uno striscione, 
mentre dall'altoparlante verrebbe letto 
un messaggio. Il tutto prima della partita-
La Roma società aveva dato 11 suo assen
so; la questura, in un primo tempo, si era 
detta d'accordo, poi — pare su presssione 
del CONI — è ritornata sulle proprie deci
sioni, adducendo a scusante motivi di «or
dine pubblico». La procedura ci pare al
quanto discutibile e va denunciata non 
soltanto all'attenzione dell'opinione pub
blica, ma delle stesse forze democratiche: 
perché impedire una pacifica protesta, 
quando in altre occasioni e non soltanto 
per partite di calcio, le autorizzazioni non 
sono state negate? 

Giuliano Antognoli 

REGIONE PIEMONTE 
ASSESSORATO ALLA SANITÀ 

E ASSISTENZA 

Corso Regina Margherita 153 Bis - 10122 - Torino 

Nell'ambito della Mostra Hospital '84 - Bologna -
25-29 Febbraio 1984, cui partecipa la Regione Piemonte 
nel settore fieristico con un proprio stand. 

L'assessorato alla Sanità e Assistenza 
invita gli operatori alla Tavola Rotonda «La Programma
zione socio-sanitaria regionale e subregionale» 
che si svolgerà il giorno 28/2/1984 - ore 10 - presso la 
SALA CONVEGNI PALAZZO AFFARI. 

Partecipano gli Assessori alla Sanità delle Regioni A-
bruzzi, Marche, Piemonte, il Dirigente Generale Ufficio 
Centrale Programmazione Sanitaria e il Presidente dell' 
Anci Sanità. 

Perché Vinicio ha sbattuto la porta 
Dal nostro inviato 

PISA — Evidentemente i der
by innervosiscono un po' trop
po Romeo Anconetani, padre-
padrone del Pisa. All'andata, 
prima delia partita con la Fio
rentina. licerlo l'esterrefatto 
Bruno Pece, venerdì sera, inve
ce, a poche ore dallo scontro 
con i viola, ha fatto fuori Luis 
Vinicio richiamando il primo 
allenatore. 

Il tutto sembra sia avvenuto 
tra il dolce e la frutta proprio 
mentre si assaporava eia l'aro
ma del caffè. Il luogo «lei duello 
è stato il ristorante di Villa del
le rose a Pescia dove i neroaz-
zurri pisani si trovano in ritiro. 
Il motivo dell'arduo contende
re è stato il massaggiatore 

Claudio Nigiotti che. in anni e 
anni di duro e paziente lavoro 
negli spogliatoi, non era riusci
to mai a strappare neppure un 
titolo a una colonna m giornali 
locali. Adesso il nome dell'in
credulo Ntgiotti sta facendo il 
giro degli sponivi. Si perchè se
condo Anconetani il N'igiotti a-
vrebbe dovuto per lo meno farsi 
vedere all'ospedale di Santa 
Chiara dove il biondo Klaus 
Bergereen sta riposando insie
me ella sua fidanzata dopo una 
sbandata sulla sua fiammante 
BMW. 

Vinicio invece non era d'ac
corda secondo lui il massaggia
tore doveva restare in ritirò con 
i giocatori. 

•A queste punto ~ racconta 

Anconetani — Vinicio si è alza
lo. Sulle prime ho pensato che 
dovesse soddisfare alcune per
sonali esigenze. Poi mi hanno 
detto che il mister se ne stava 
andando». 

I curiosi e appassionati cul
tori d»l calcio parlato tireranno 
a Questo punto un sospiro di 
sollievo: l'edificante esempio di 
civile convivenza nel calcio, 
presenteta a chiare lettera da 
Anconetani, non getta ombra e 
discredito sul presidente, sui 
padroni, sui padrini, sui media
tori e sui vice presidenti del Pi
sa che del resto si riassumono 
tutti in una sola persona, se 
stesso, (m. f.) 

i BOLOGNA —.Me ne sono an

dato dal Pisa per una questione 
di dignità e di correttezza mo
rale. Rinuncio ai soidi, non vo-
?Iio una tira da ogg: e fino alla 
ins del campionato, perché 

credo di aver diritto al rispetto 
del prossimo». Luis Vinicio, il 
giorno dopo il suo clamoroso 
abbandono del Pisa ha dato la 
sua versione sul litigio col pre
sidente Romeo Anconetani. Lo 
ha fatto in una conferenza 
stampa che ha tenuto presso la 
sua ditta di abiti alla periferia 
di Bologna. 

•In una banale discussione 
(la storia del massaggiatore 
ndr), nata da motivia ancor più 
banali — ha spiegato Vinicio — 
Anconetani ha perso il control
lo dei nervi, ha cominciato a 

gridare dicendo di essere Puni
co che decide e comanda nel Pi
sa. poi ha passato il segno escla
mando "voi siete tutti delle 
merde e se a qualcuno questo 
non sta bene se ne può anche 
andare". Allora io mi sono alza
to. ho fatto le valìgie, sono ridi
sceso per salutare i giocatori e 
sono andato a casa mia. Nessu
no mi ha più cercato e sono tor
nato a Bologna con mia mo
glie». 

Vinicio ha ribadito più volte 
che il motivo del suo abbando
no è stato soltanto questo: »A 
Pisa stavo benissimo — ha ag
giunto — ed ero pronto ad ac
cettare una conferma per il 
prossimo campionato se la so
cietà me l'avesse offerta». 
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novità per la casa 
e il tempo libero 

Torino-Palazzo del Lavoro-Italia 61 
25 Febbraio-li Marzo 19S4 

ORARIO: sabato e festivi dalle 15alle 23 (ingresso 1.2.000) 
giorni feriali dalle 16 alle 2^ (ingresso libero) 
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